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«L'assetto industriale italiano non regge più, «Puntiamo sulle public companies, 
bisogna puntare su un nuovo rapporto tra su aziende miste e sul passaggio dalla 
pubblico e privato » dice Alfredo Reichlin proprietà statale a quella dei cittadini » 
«La legge bancaria è vecchia e va superata» Piano Barucci: è partito il conto alla rovescia 

Privatizzazioni, contropiano del Pds 
«D governo discuta in Parlamento e non pensi solo a vendere» 
«L'Imi è caro» 
Le Casse 
pretendono 
uno sconto 

• i ROMA Operazione Imi 
c a s i * a r ischio ' I 4000 mil iardi 
di valutazione del 5 0 * dell Imi 
sembrano troppe alle casse di 
risparmio che dovrebbero 
sborsarli b adesso chiedono 
uno sconto Bisognerà ora 
vedere se il Tesoro 6 disposto 
a contrattare aw j l endos i an 
che della valut i / ione definitiva 
che la Warburg effettuerà 
quando tutti gli clementi del 
1 operazione v i ranno noti Lo 
sconto dovrebbe essere con 

sistente li prezzo definitivo in 
fatti secondo le casse di ri 
sparmio dovrebbe aggirarsi al 
tomo ai i "100 3 600 mil iardi 
In que i to caso i due comprato 
ri Canplo ed lecri potrebbero 
pagare tra i 1 700 Ed i 1 800 
mil iardi a testa per I acquisto 
d i una quota del 25 per cento 
dell Imi che consenta il con 
trollo congiunto e paritetico 
dell istituto d i viale del l Arte II 
progetto sembra fino a questo 
momento confermato La Ca 
nplo acquisterebbe il 25 per 
cento dell Imi e dovrebbe 

sterilizzare la quota che già 
detiene nell istituto pan al 6 4 
percento 

L Iccn invece farebbe ' ron 
te ali acquisto con it confen 
mento dell azienda bancaria 
e per il r imanente con un au 
mento d i capitale che verreb 
be sottoscntto dalle casse so 
eie t rann" la Carp io che da 
sola detiene un pacchetto del 
24 per cento Alcune casse 
per esempio la Cassa di nspar 
mio d i Roma Sicilcassa la 
Cassa di Tor ino e quella di Ve 
rona hanno già dato la pro-
pna disponibil i tà alla sottoscn 
zione dell aumento di capitale 
cui sarà possibile far fronte 
non solo cash ma anche 
con il conferimento di alcuni 
beni ed attività da parte delle 
Casse 

Intanto cresce i attesa per le 
decisioni che verranno assunte 
dai consigli d i amministrazio 
ne dei due istituti coinvolt i Ed 
in particolare per il consiglio 
dell lecri convoc ato apposita 
mente sull argomento per 
mercoledì prossimo 

li Pds presenta un contropiano sulle privatizzazioni 
e invita il governo a «discutere in Parlamento gli indi­
rizzi generali, prima di stilare l'elenco delle aziende 
da vendere» «Bisogna puntare su un nuovo rappor­
to tra pubblico e privato» dice Reichlin 11 Pds chiede 
il superamento della legge bancaria, la nascita di 
aziende miste e il passaggio dalla proprietà statale a 
quella dei cittadini Ultimi ritocchi al piano Barucci 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

M ROMA .Quello di Barucci 
non e un piano industnale ma 
solo un piano finanziario che 
fa I elenco dei gioielli d i fami 
glia da vendere per far soldi e 
nfinanziare I In e I Eni Peggio 
rcrebbe la situazione e basta 
Qualcosa si dovrà pure vende 
re ma dentro un disegno indù 
stnale» Alfredo Reichlin por 
tavoce del Pds per le polit iche 
di bi lancio lancia il suo stop al 
governo E insieme al presi 
dente dei deputati del Pds 
Massimo D Alema e al vicepre 
sidente Gianni Pellicani pre­
senta le linee e gli indmzzi gc 
' icral i di un eontropiano sulle 
privatizzazioni preoisposto dal 
partito 

«Amato - cont inua Reichlin 
- si era impegnato a presenta 
re un progetto sulla ba ie d i un 
r iordino del sistema delle par 
teeipazioni statali mentre nel 
la bozza di Barucci si dice che 
ogni scelta dev essere funzio 
naie alle pnvatizzazioni I cont i 
non tornano Le pnvatizzazio 
ni devono essere il mezzo non 
il f ine" D Alema annuisce e si 
augura che «il governo presenti 
un piano formulato in modo 
che il Parlamento possa discu 
leve dei criteri e degli nd inzz i 
generali pnma che venga sti 
lato I elenco delle aziende da 
vendere» «Quella d i Amato 
incalza Reichlin - 0 un iniziati 
va che non ha precedenti in 
questo secondo dopoguerra e 
non può essere decisa a colpi 
d i decreti legge come si e fatto 
per la manovra» 

Il quadro generale entro il 
quale si inscnsce il contropia 
no del Pds è Reichlin a deli 
nearlo «L attuale assetto indù 
striale italiano non regge più 
Mostrano la eorda i grandi 
gruppi privati che vanno raf 
forzati Non si può più contare 
sul pulviscolo della piccola e 
media impresa che va soste 
nuta e ricapitalizzata I gruppi 
stranieri sono diventati più for 
ti E non regge neanche il sistc 
ma delle partecipazioni statali 
non solo per I incapacità dei 
manager politici* zati ma an 
che perche in base alle regole 
commutane lo hlato non può 
più ncapitalLzzare le imprese 
pubbl iche con i fondi d i dota 

zione» «Bisogna dunque - ag 
giunge - puntare su una nor 
ganizzazione complevsiva 
partendo da un nuovo rappor 
to pubbl ico pnvato Al posto 
degli attuali 3 4 competi tor i su 
cui I Italia può contare mettia 
mo in campo 10 15 nuove im­
prese miste in grado di reggere 
sul mercato intemazionale ri 
vediamo il sistema bancario 
creiamo i nocciol i duri» «Se in 
vece - dice concludendo - ci 
si l imiterà a vendere pezzo per 
pezzo le aziende pubbl iche si 
andrà incontro ad un processo 
di deindustrializzazione e alla 
creazione dentro un tessuto 
industriale impoverito di nuo 
ve nicchie d i mercato protct 
to» 

Vediamo comunque nel 
dettaglio le controproposte del 
Pds contenute in un docu 
mento di 7 pagine 
Nuovo model lo Induntrlale 
I ta l iano. Il nassctto delle 
PPSS oltre a concludersi con il 
superamento d i In ed Eni deve 
ndefimre il ruolo e le finalità 
della parte pubb1 ea senza 
porre vincoli sul possesso del 
pacchetto di maggioranza 
(•anche superando il manteni 
mento del 51 C in mano pub 
bliea» precisa Reichlin) e met 
tendo in gioco il capitale pnva 
to In che m o d o ' Creando dei 
gruppi imprenditorial i nazio 
nali competit ivi e trasforman 
do la proprietà statale in prò 
pnelà mista e dei cittadini 
( fondi pensione azionariato 
dei dipendenti e degli utenti 
ecc ) Lo Stato deve avere-
compi t i d i indirizzo generale 
di regolazione coordinamen 
to formazione promozione 
delle ricerca Le grandi reti dei 
servizi devono use ire da un re 
girne di monopol io a gestione 
pubbl ica per entrare in un regi 
me pluralistico della gestione 
Mercat i f inanziar i . Creart 
un sistema borsistico degno di 
questo nonu » risolvere il prò 
ulema dei fondi gestione e rivi 
talizzari la Consob 
Rapport i banca- Impresa. 
«La legge bancaria e vecchia e 
va nvista» dice Reichlin Vanno 
superati i vincoli della legge 
Amato ìx banche dovranno 

Alfredo Reichlin coordinatore politiche economiche 
Pds In alto a sinistra il ministro del Tesoro Piero 
Barucci e sotto Franco Nobili (In) 

Tesini: «I tagli ferroviari sono ancora da negoziare» 

Ecco Capri, il consorzio 
per i treni delle nuove Fs 

R A U L W I T T E N B E R G 

^ B ROMA Dopo anni d i attese siamo al passo 
decisivo per lo sblocco delle commesse Fs d i 
carri e locomotive ali industria ferroviana Ieri 
davanti al notaio si e compiuto I atto formale 
che ha dato i natali al «Consocio per I ammo 
dernamento del materiale rotabile italiano» 
(Capn) alla presenza dei quattro gruppi che lo 
compongono Breda costruzioni ferroviarie An 
saldo trasporti AbbTecnon ias ioeE i rema A l o 
ro andranno ordinazioni per 8mila mil iardi in 
cinque anni del materiale rotabile ad alla tee 
nologia Per gli ordini si attende la firma della 
convenzione con le Fs - martedì prossimo -
avendo il governo già autorizzato I operazione 
Presidente del «Capri» e I amministratore dele 
gato dell Ansaldo I raspoll i Enzo launano 

1 quattro (che insieme alla Fiat ferroviaria 
partecipano al consorzio • I rovi» per il supcrtre 
no btrSOO) sono anche capofi la per le vane li 
l ice d i prodotto ali Ansaldo le grandi loeonioti 
ve «universali» a 6 megavvatt ali Abb quelle fino 
a 4 megawatt alla Breda gli elettrotreni (soprai 
lutto per i pendolar i) a un piano alla Fin i r la 
quell i a due piani I consorziati si sono spartiti 
anche le quote d i produzione Nel settore mec 
carneo Breda otterrebbe il 62.4 degli ordini il 
i<H Fin ma il I V Abb Nel settore elettrico il 

G0\ andrebbe i l i Ansaldo il 20 alla Tircnia il 
restante 20A alla Abb 

A in ìrgine di un convegno sull Alta velocità 
lanuano ha dclnwto la fonnalizzazioiK del «Ca 
pri» una «grossa occasione offerta alle imprese 
per lavonre insieme» F Giuseppe Capuano 
presidente della Breda e del « I revi» ha osserva 
to che la nuova stagiout d i Ile commesse Fs è 
ali insegna della «qualificazione delle aziende» 
E le altre imprese del bacino ferroviario (sono a 
rischio 8nula posti di lavoro) avranno qualco 
sa7 «1/! sub forniture sono nella logica delle co 
se» ha detto Capuano 

Durante il convegno sull Alla velocità il mini 
stro dei I rasporti Giancarlo I esin! a proposito 
d i I programmi delle K ha annunciato una svol 
la nei rapporti tra I ex Ente e il Parlamento «abi 
tuato male in passato sino a dare direttive stille 
opere d i realizzare» Basla con gli interventi a 
pioggi i «occorri concentrarsi sulle pnontà» h \ 
detto Per poi precisate ehi il contratto d i prò 
granulia preparalo dalle 1 s con i suoi tagli ìlla 
r i t i ta r i lo in t ica t i «deve essere ancora negozia 
to» i pure la nnun i la al compie i imento del l A 
(Inaili ,i menlre si conferma la tratta veloce Mila 
no Genova «euna cicli* parti e he dobb iamo ve 
de re 

costituire i «noccioli duri» delle 
nuove public companies e del 
le aziende miste 
Azionar iato . Modificare alcu 
ne norme del codice civile in 
troducendo (sul model lo tede 
sco) il meccanismo della dop 
pia sorveglianza Disporre del 
io strumento delle golden sha 
re per garantire le finalità pub 
blichc e I interesse collettivo in 
caso di scalate ostili Creare 
nei nuovi gruppi dei nuclei 
«duri» di eontrolo (sul model lo 
francese) per assicurale la sta 
bilità della gestione Sviluppa 
r i I azionariato popolare e del 
personale dipendente 
Evitare U collasso de l slte-
ma del le PPSS Per garantire 
la continuità produttiva delle 
imprese pubbliche servono 
5mila mil iardi da conseguire 
vendendo il patr imonio immo 
biliare 

Polit ica de l servizi . Per Enel 
trasporti assicurazioni Sip 
gas e municipalizzate va in 
centivata la trasformazione 
della proprietà del lo Stato in 
propnelà dei cittadini va diffu 
sa la forma societaria delle pu 
blic companies si deve punta 
re al tendenziale superamento 
dei monopol i e dei regimi tanf 
fan e va util izzalo lo strumento 
della concessione 

Infine per quanto riguarda le 
vendite e le dismissioni si 
eselude il ricorso ad un agcn 
zia o a un commissario e si 
chiede che sia direttamente il 
ministro del Tesoro a seguirle 

Inlanlo Amato che len si e 
incontrato a pranzo con Ba 
rucci e Reviglio e in serata con 
tutti i ministri economici con 
ferma che il piano sarà presen 
lato entro il 19 novembre Si 
procedi dunque agli ult imi ri 
tocchi Oggi o nella tarda sera 
la d i ieri Barucci dovrebbe pre 
sentare il documento finale ad 
Amato che deciderà successi­
vamente quando diffonderlo 
Nel frattempo non si placa la 
polemica sulla vendita del Cre 
di l Giul io Andreotti in viaggio 
ad Atene lancia una battutina 
gelida che ha tutta I ana di 
una stilettala a Mediobanca 
«IvC privatizzazioni - dice - si 
devono fare ma con i soldi rea 
li Sarebbe cunoso se il Credito 
italiano fosse comprato grazie 
ad un prestito del Credito ita 
liano» E sul Credit interviene 
anche I ex presidente d i via Fi 
lodrammatiei Antonio Macca 
meo «Non credo che chi lo ac 
quisterà voglia rinunciare alle 
quote d i Mediobani a» Inoltre 
va registrato che il dm'ttore gè 
iterale della Stel Miro All ione 
a differenza di quanto stabilito 
nel piano Barucci assicura 
che il suo gruppo «non intende 
vendere Italie!» 

Le coop di consumo puntano 
ad una grande alleanza 
contro l'invasione straniera 
Tanzi: voglio un pezzo di Sme 

Barberini (Coop): 
«Cordata italiana 
per Rinascente» 

Q I L D O C A M P E S A T O 

• i ROMA Grandi manovre 
attorno ali alimentare e alla 
grande distribuzione Protago 
nisti soprattutto i grandi gruppi 
internazionali che cercano in 
lutti i modi di espandersi sul 
m e n a t o italiano Ultima in or 
dine di tempo la Nestlò che si e 
detta interessata a conquistare 
nuove aziende alimentari ita 
liane Chiaro il nfcnmento alla 
Sme che interessa anche a Ca 
listo l a n / i presidente della 
Parmalat il quale pero dice d i 
puntare soprattutto a latte e 
pomodor i In questa situazio 
ne arriva una proposta d i Iva­
no Barbenni presidente delle 
Coop di consumo una corda­
ta tutta italiana (atta da Coop 
Standa Esselunga eventual 
inente dalla Sme e «da chi ci 
sta» per acquistare la Rina 
scente se f ia t 11 po r r i in \end i 
ta «Non vogl iamo essere I asso 
pigliatutto - spiega quasi ad 
esorcizzare possibili diff idenze 
- Tuttavia penso sia necessa 
rio evitare che finisca in mani 
straniere un gruppo di dislnbu 
zione cosi importante che an 
novera catene come Upim <• 
Rinascente che vanta ipermer 
cali supermercati centri d i 
bricolage In Italia non ci sono 
molt i gruppi d i questo tipo» 

Avete notizia di trattative tra 
Fiat e groppi stranieri? 

No Però leggi i m o tutti i giorni 
sui giornali dell interessamen 
lo dei francesi d i Auehan o dei 
tedeschi d i Metro F potrebbe 
ro non essere gli unici ! gruppi 
italiani dovrebbero coalizzarsi 
per evitare un simile scip 
pò Del resto non <J in ballo sol 
tanto la Rinascente Da quel 
che si legge sembra che gli 
stranieri siano interessati an 
che ad una eventuale privati / 
zazione della Sme 

VI candidate anche all'ac­
quisto della finanziarla ali­
mentare dell'Ir)? 

Non so se il governo deciderà 
la dismissione Ma noi dobbia 
mo essen pronti tutti insieme 
ad intervenire in caso di priva 
tizzazione Non possiamo per 
metterci d i non mantenere in 
Italia il control lo di un settore 
fondamentale per la produr lo 
ne ed i consumaton» 

È un settore veramente stra­
tegico o la vostra è soltanto 
voglia di protezionismo? 

Non siamo affatto protezioni 
sii Del resto basta vedere la 
mole di gruppi stranieri già ar 
nvati in Itali ) Ult imo esempio 
gli hard discount tedeschi pie 
cole superficidcdicate intera 
mente alla vendita di prodo't i 
stranieri Approdati in Emilia 
stanno entrando in Friuli i pre 
sto saranno presenti anche in 
Veneto 

Ma perchè tutta questa pau 
ra dello straniero? Dopo tu! 
to, nel commercio la concor­
renza fa bene 

SI però in prospe I t iv i la calai i 
dei gr indi gruppi •.trinien non 
allarga la concorrenza m ì | * i r 
ta dntta verso la c r i a . i o n i di 
un mercato oligopolistico fini 
remmo per consegnare 11 
grande distnbuzione i poi h i 
grandi multinazionali Inoltri 
non bisogna issolutanienli d 
mentie tre eh i qu ind i ) i n i v i 
no i gruppi strami ri mortifi i i 
no la produzione nazi im i l ' 
perchè trascinano dietro di .e i 
prodotti d i casa loro I nostri 
produttori agricoli e U IH s i n 
industria di t r is fonn <'ion 
non ne guad ìgnereblx ro 111 
lamente Questo non e prot i 
zio usino m i esigi nz i di lut i 
lare 1 imprenditorialit i e i prò 
dotti italiani 

Eppure, In Italia il settore 
della distribuzione mostra 
parecchi segni di ritardo 

Non e e dubbio Ma li ri sp , 
sabilità v i n o molteplici F ru ì 
d iamo ad esempio 11 Tose in i 
non ci hanno lase iato ( ire un t 
sola iniziativa l-i Regioni n 
ha bloccato tutti i progetti u 

una ostilità che non eompren 
d iamo t m io piu che i consu 
malori hanno most r i lo di i,> 
prezzare le nostre slni t tun d i 
stnbutivi Invece non c i h n 
no lasciato melare oltre I uni i o 
supermercato costruito ni I 
1188 Questo signific, morti l i 
care I imprenditorialità d i l l i 
cooperative Po non dobbi ì 
mo sorprenderci c h i le multi 
nazionali spi izzino tull i si 
non consentiamo ti gruppi il t 
liani di consolidarsi in ti lupo 
consegneremo i» clistribuzi» 
ne alle grandi mul t imz ion. i l i 
straniere Senza coni tre e h i 
mentre 11 Coop tmdc t U H I 
centrale 1 offerta gli altri fanno 
piazza pulita d i II esisti nti » 

Rinascente e Sme si Perche. 
a suo tempo, Standa no? 

Non 0 w o allor t e i dice n inn i 
interessiti i l i i Stand t M i n t i 
nemmo troppo i l io il ;n / o 
che ci venni proposio Ani hi 
al'*"",a n i n ci i n u m i turno d i 
soli ma in l o r d i t i con i l ln 
Credo che quello d i Ile alli 11 
ze sia un metodo da r iproponi 
anche adesso Pi r questo di i 
agli altri gruppi italiani d i II i i l i 
s'nbuzione «troviamoci i i i 
g ioniamo in- l i me q u i Ilo de III 
acquisizioni e un i strali i i h i 
possi uno peri o m re unit i* 
Non e redo e ho i onvc ng ì n» I 
t en i l un contro aMro h un 
liis o ehi non posssi uno [K r 
metterci non ni ìbluamo li 
la forza ni*11 n o m i mi nz i 

Ricordando i ori dffetlo t amort lei 
propria imi ln 

MARIA MARTIN 
vedova Zanetti 

i tigli Mano Iris Serfiio e Valentina 
11 ricordano ad amici i eonoscentl 
in sua memorui sottoscrivono per 
/ Unita 
S San Giovanni M novtmbre 1992 

1 compagni di II Urlila di bist del 
IVis «P Toi(lialli« sono vicini » Mano 
Inv Sergio i Vilentm i por h perdita 
di Ih cara mamni i 

MARIA MARTIN 
wd Zanetti 

i spnrnono s» nlitf condol i m/c e 
sottoscrivono |icr I Umici 
s San Ciiov inni Knovimbri ll)0Z 

I Unione eomun ili ili I Pds di Si sto 
Viti Giovanni p irtt i ip i con prolon 
do eorduitlio Illa scomponi dell i 
comparii 1 

«ARIA MARTIN ZANETTI 

/V fiKl. Mario In*. Vrifioe Valinlm i 
«.sprint siriet n eondoHlian/i 
S San Giovimi 11 novunbrt l J*>J 

I Lomumsti dt incantiti ptrteeip» 
no il dolori e ti lutto di Ila . minili 
pi ri isiomparsadi 

GIUUO CARLO ARGAN 

ne mi mdolo 1.1 mi lit̂ ur i i min» n 
tivam i di Il i e ultur i it ili .n 1 < prot i 
mmist i titivoifei rnoueiK ntodinm 
t ratuodt I n jstri) p its* 
Korm 1 l novt mbn 1 t*).i 

( tri i Nts(X)k> p ir ln ip i eommovsa 
il dolori di II i lii{li i P IOI i «. di I ni 
potino [x r 11 |n ntit i di l i ir i OHI 
p i»(no< unii o V il 

GIULIO CARLO ARGAN 

ÀI* YS UMiN l I 1 n< vt inbrt I )')2 

Kob* rio Bcirzanti vK,t'prt.s)dt.nledt) 
Farlatittnto iuro|>eo p irtutipa 
Lonimos.%o al dolori, per lo sborri 
p ina dt l semlort. proli v>ort 

GIUUO CARLO ARGAN 

protagonista della cultun italiana 
cdLuropta maestro di n i t r ta enti 
e \ t dnmppgnocivik 
Bruxelles H novembre IO*)/* 

1 compial i del servizio economico 
sindacai* dell «Unita- p irteeiptino 
al dolore della Cflil per I improvvisa 
scomparvi di 

ALDOBONDIOU 

« s stringono con affitto a Adn IM i 
Huffardi 
Koma 11 novimbre WU 

1 < ro Di Sien t par*ecip ì ti dolori di 
Adn in i Buffirdi per l i morti di I 
suoiomp tgno 

ALDO BONDIOU 

Kon a l'I novi mbn t'M-2 

l componi d i l l i C Kil Si nol i pro-
(ond imenti commossi p irtis. ip ino 
il dolere di Adn in » per 11 p< rdit i 

dt le invsimo 

ALDO 

Kunij, 11 ìovunbrc l ^'^ 

I-li n i i M ir » ibbr n i i tr iou nwjr in 
d vsiri o idi ilo Adn in i t nmpi ni 
vonoeont intoilolort I imitc 

ALDO 

Koin i M novi mbn 1 >*).* 

1/ compiK'" < i lompa^ni di II Isti 
luto di net*n IH i-eorioni chi t so-
i uih di II i C K'I P irt't ip"ino al dolore 
ut r I i senmp irsa di I loro ni i re ilo 
re ii prol 

ALDOBONDIOU 

Hi m i l novi rnbn !*>*)„ 

l*i 11 il Cgil na/ion ìlt partucip i 
commossa al lutto dell i eompagn i 
Adnana Ikiltirdi pi r la scomparsi 
dt lc irò 

ALDO 
Roma M novembre 1912 

La sciireteni nazionali t tutti le 
compagnt e i compagni delli Cgil 
ippri ndono i on mcridulo sgo 
ini rito la morti di 

ALDOBONDIOU 
KesttrA indimenticabile per quinti 
h trino conosciuto la sua trite llitft n 
/a dedicata con str ìordin in i pas 
sioni uman ie politica alle persemi 
u I ivo raion u problemi di la for 
m i/ione Segn (ano Rtm ral« fino 
n pnmi inni Seti inta dclsindicato 
ua/ion tk scuola (de I quale i r i st i 
io tra i fond itor ) ù poi st ito i lun 
tfo diritferitc del centro conleili rali 
e dell Iris Cijil Con lutto il nostro if 
fi Ito si uno vii ini ut Adn in ì Bull ir 
di ni I suo terribile dolore 
Noni t l'I novembre IO4),? 

( on dolori immenso i lompaKin 
I lorell i I inni III Paolo iiuth li si 
Kolxrto Pi Mentilo di II i ( ^tl u I/IO 
n i l i mordano 

ALDOBONDIOU 
i sonovKini i Adn in iBuff irdi 
Korn i 11 novtmbrt llH)2 

A tutti qui Ih t hi tfli volt v ino Ix ni 
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SOLIDARIETÀ CON LA SOMALIA 
Un gesto di solidarietà aiuta chi, nelle strade distrutte 

della Somalia, vuole ricostruire il proprio paese 

Lavoriamo in Somalia dal 1983 con programmi di aiuto tecnico 
e formazione nel settore sanitario In questo drammatico 
momento di emergenza abbiamo costituito 9 centri di salute 

materno-infantile per offrire 
soccorso e aiuto umanita­
rio alla popolazione soma­
la con la prospettiva di una 
futura ricostruzione di que­
sto paese 

I fondi raccolti vengono uti­
l izati dai centri di salute 
materno-inlant i le che 
attualmente forniscono 
assistenza sanitaria e ali­
mentare a circa 10 000 
bambini Grazie al tuo con­
tributo i centri saranno in 
grado di accogliere nutrire 
e curare un numero mag­
giore di donne e bambini 

Puoi contribuire utilizzando il seguente numero di c/c postale 
50564004 intestato al CI S.P., specificando la causale «Emergenza Somalia» 

Per qualsia informazione 
chiama il numero 
0 6 / 321 .54 .98 

-1!/ (Comitato internazionale 
per lo Sviluppo dei Popoli) 
Via M. Dionigi, 57 - 00139 ROMA 
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